
 
 
 

 

 

PALAZZO BESTA E ANTIQUARIUM TELLINUM 

 

Palazzo Besta ieri e oggi 

 

Palazzo Besta è tra le più interessanti e meglio conservate dimore rinascimentali 

lombarde. Al suo interno conserva numerosi cicli pittorici a carattere mitologico e biblico, 

tra cui gli affreschi nel cortile ispirati agli episodi dell’Eneide, le storie della Genesi nella 

Sala della Creazione e il ciclo dell’Orlando Furioso nel Salone d’onore. 

 

Fu dimora della famiglia Besta, presente in Valtellina sin dalla prima metà del Trecento. La 

famiglia patrocinò cultura e arte in particolare nel Cinquecento, periodo di grande 

fermento per la storia politica, economica e religiosa del territorio, a lungo conteso tra 

Milano e i Grigioni, tra cattolici e riformati. 

 

Il Palazzo fu edificato, inglobando edifici preesistenti, a partire dalla seconda metà del 

Quattrocento per volere di Azzo I Besta, che però morì prima del completamento 

dell’opera. Furono quindi il figlio Azzo II e la moglie Agnese Quadrio a dare impulso alla 

decorazione pittorica e a trasformare la residenza in una corte rinascimentale che ospitò 

artisti, letterati e filosofi. Vivacità culturale e intellettuale ben testimoniate dal linguaggio 

colto e pienamente rinascimentale delle architetture e dell’apparato decorativo del Palazzo 

che fu poi acquistato dallo Stato italiano nel 1913 e aperto al pubblico come Museo dal 

1927. 

 

La facciata principale del Palazzo, articolata su due piani separati da un’alta fascia 

decorata a losanghe, ci introduce, attraverso un elegante portale in pietra, a un cortile 

quadrato porticato, vero cuore del palazzo. In corrispondenza del loggiato superiore 

possiamo osservare affreschi ispirati all’Eneide. 

Al primo piano spicca il Salone d’onore, decorato con episodi tratti dall’Orlando Furioso 

di Ludovico Ariosto, realizzati probabilmente a metà del Cinquecento dal pittore Vincenzo 

de Barberis su commissione di Azzo II Besta e della moglie Agnese Quadrio, mentre la 

Sala della Creazione ospita un ciclo di affreschi con storie della Genesi che ci colpiscono 

per l’assenza della rappresentazione di Dio, a riflettere il delicato rapporto tra cultura 

cattolica e protestante. 



 
 
 

Al secondo piano sono infine collocati due cicli di affreschi staccati e una stüa 

rinascimentale, provenienti da tre diverse dimore valtellinesi. 

 

Al piano terra è allestito l’Antiquarium Tellinum, raccolta di stele incise, risalenti 

all’Età del Rame (III millennio a.C.) e rinvenute in varie località del territorio di Teglio a 

partire dal 1940. Istituito nel 1965 su impulso di Maria Reggiani Rajna e di Davide Pace fu 

ampliato nel 1972 e dotato di un allestimento nel 1989 curato da Raffaella Poggiani Keller. 

Nel 2019 è stato realizzato il nuovo allestimento della sezione archeologica, esito di un 

importante lavoro di monitoraggio dei monumenti ancora disseminati sul territorio. 

 

CONTATTI 

Via F. Besta, 8 – 23036 Teglio 

Tel +39 0342 781208 

Mail drm-lom.palazzobesta@beniculturali.it 

 

ORARI 

Martedì-sabato 10.15-12.45 (ultimo ingresso 12.15) e 14.10-16.50 (ultimo ingresso 

16.15). 

Chiuso domenica e lunedì 

Prenotazione obbligatoria per i sabati al link  

https://shop-lombardia.abbonamentomusei.it/ 
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